
LA LEGGENDA VIETNAMITA
DELLA SPOSA-ZANZARA

In un vi llaggio di capanne vivevano 
due giovani sposi. Si amavano 
molto ed erano felici; lui usciva 
tutti i giorni per procurare i l cibo e 
lei si occupava di tenere in ordine 
la capanna. Un giorno, però, la 
donna si ammalò gravemente e 
morì. Lo sposo, disperato, non 
volle seppellirla e, incapace di 
separarsene, abbandonò i l vi llaggio 
e andò a vivere con lei in un 
sampan, una palafitta costruita su 
una grande distesa d’acqua. Il 
Genio della Palude lo vide ed ebbe 
pietà del suo dolore. Gli apparve e 
gli disse: “Vuoi che la tua sposa 
ritorni a vivere? Sarebbe meglio 
sapersi rassegnare al destino, ma 
se proprio lo vuoi, ti auguro che tu 
non debba pentirtene”, e gli punse 
i l dito.  Una goccia di sangue vivo e 
rosso cadde sul corpo immobi le 
della donna, che in un attimo 
ritornò alla vita, bella e dolce 
come un tempo. I due, di nuovo 
felici, dimenticarono di ringraziare 
i l Genio e continuarono a vivere nel 
sampan. 
Una sera, però, i l giovane tornando 
a casa non trovò più la sua amata. 
La cercò senza sosta e la trovò in 
un al tro sampan. Le chiese di 
tornare da lui, ma lei rispose di no. 
Il giovane, molto deluso, le disse: 
“Sei un’ingrata! Ti sei forse 
dimenticata che devi a me la tua 
seconda vita?”. La donna rispose: 
“Non è vero! Io ti devo sol tanto 
una goccia di sangue. Ora te la 
restituirò!”. Si tolse lo spi llone che 
le teneva raccolti i capelli e si 
punse i l dito. Ne uscì una goccia di 
sangue, ma prima che questa 
toccasse terra, la donna morì di 
nuovo e si trasformò in cenere. La 
cenere fu dispersa dal vento e, non 
appena i minuscoli granelli 
toccarono l’acqua del lago, si 
animarono, trasformandosi in tanti 
piccoli esseri grigi : le prime larve 
di zanzara .

La donna, però, non si è mai 
rassegnata ad aver perduto la vita 
un’al tra volta. Trasformata in 
zanzara, ci perseguita la notte con 
i l suo pianto diventato un ronzio 
lamentoso. E infine punge, nella 
speranza di trovare, ancora una 
volta, quella goccia di sangue che 
possa ridarle la vita.

Questa storia racconta 
alcune “verità biologiche”: ci 
dice che le larve delle 
zanzare vivono solo 
nell’acqua e che la zanzara 
che ci punge è femmina . . . Ma 
la zanzara non lo fa per 
cattiveria. Solo così avrà le 
proteine necessarie a far 
maturare le sue uova.
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